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fmostre 
Le carte parlanti 
alla Piramide 

Più di venti art ist i ita
liani, che sono stat i scelti 
per rappresentare la gra
fica itnliana ad una pros
sima mostra organizzata 
a Stoccolma, hanno ordi
na to un paio delle loro 
opere su « carta » della 
galleria la Piramide. Gli 
artisti rispondono a nomi 
di indubbio prestigio ed 
hanno tutt i in comune la 
medesima matrice neo
concreta o, per dirla più 
apertamente, as t ra t ta , per 
cui il carat tere dell'inte
ressante esposizione oltre 
ad essere legato ad una 
evidente coerenza still.ui-
ca che unisce le varie e-
sperienze presentate, ri
siede anche nell'oculatez
za della selezione, nonché 
nell'eleganza formale del
l 'allestimento. Chi volesse 
dunque verificare il cata
logo dei migliori artisti 
operanti In Italia all'Inter
no della linea sopra ricor
data potrà cer tamente 
t ra r re utili indicazioni da 
questa mostra : dai «clas
sici » dell 'astratt ismo fio
rentino Berti e Nativi, ai 

milanesi più in vista co
me Bonalumi e Uncini e 
ancora Guarnieri . Gua
sti, Aricò. Verna e molti 
altri. Appaiono scarti o 
eccezioni alla regola pur 
in una mostra cosi com
patta e assoluta? Direi di 
si, soprat tut to per quanto 
riguarda i casi di Ceroll. 
Pozzati e Tadlnl. Da par
te loro infatti l 'elemento 
ludico, quale che sia l'ori
gine culturale dell'opera
zione. è posto in una po
sizione di tale predoml-
nanza da acquisire inte
ramente la composizione, 
a questo punto essi ri
mangono mine fuori del 
giuoco, estranei dunque 
alla ricerca seriosa e com
passata degli as t ra t t i più 
risoluti e sicuri, i quali 
continuando a soppesare 
una realtà fatta di suoni 
impercettibili e di varia
zioni minimali sembrano. 
talvolta, lambire più che 
aggredire le cose. Una mo
stra comunque di primis
simo ordine, da visitare 
quindi. 

Di alcune stampe 
del Novecento 

La « Popular Art » ame
ricana, più comunemente 
detta « Pop Art », nacque 
circa quindici anni fa; si 
disse che la funzione pre
cipua di tale tendenza era 
di rendere macroscopici 
alcuni dei riti più aber
ranti e massificanti della 
società affluente allo sco
po di negare ad essi ogni 
più natura le significalo. 
anche quello della fruizio
ne e del consumo imme
diato. Del veleni, o me
glio degli acidi corrosivi 
della Pop Art molti arti
sti in Europa si sono ser
viti in questi anni , inve
stendo peral tro attraver
so le loro opere una fe
nomenologia sociale che 
quasi mai corrispondeva a 
quella americana, più di 
ogni a l t ra carattcrizzabi-
le dalle trasformazioni 
prodotte dalla macchina 
Inarrestabile dei consumi. 
Comunque sia ancor oggi 
e alcuni art ist i , come que
sti sette fiorentini che 
alla gallerìa Agiaia pro
pongono i loro « personag
gi e r i trat t i ». sembrano 
chiaramente rifarsi ai mo

duli stilistici della Pop 
Art. cer tamente integrati, 
aggiustati e aggiornati, di
mostrando però che di 
quegli acidi non resta or
mai più che un'acqueru
giola colorata e innocua 
che non corrode ovviamen
te un bel niente, che ser
ve semmai per denotare 
di una edulcorata nostal
gia, talvolta ai limiti del 
qualunquismo, i miti più 
o meno recenti della no
stra tradizione. Mancando 
di una presa coraggiosa e 
spregiudicata dei dati del
la realtà, questi sette pit
tori (Bandelli. Cantini, Del 
Testa, Fusi, Ghiribelll. Ni-
giani. Panza) sembrano, 
almeno in questa occasio
ne, adagiarsi pigramente 
nei limiti dell'illustrazio
ne crepuscolare, aggrazia
ta e composta e non rag
giungono neppure quei li
velli di preziosismo calli
grafico che pure rappie-
senta l 'ancora di salvezza 
per molti artisti , ma che 
richiede assoluta padro
nanza dei mezzi tecnici, 
qualità questa spesso 
« snobbata » dal pittori 
delle nuove generazioni. 

Litografie 
metafisiche 

Il nome di Giorgio De 
Chirico fa sempre notizia 
e forse meri ta un breve 
accenno anche una mo
stra composta sol tanto di 
litografie, alcune delle 
quali acquerellate, allesti
ta nelle sale della Galleria 
del Leone. E' un fatto pe
rò che la mostra oltre che 
deludere. Induce ad amare 
riflessioni. DI fronte a li
tografie di chiaro quanto 
recente conio che portano 
come titolo « Ettore e An
dromaca ». « Interno me
tafisico » e ancora « Il ri
poso di Arianna », come 
non domandarsi le ragio
ni per le quali un ar t is ta 
di cosi insigne levatura 
sia costretto a copiare se 
stesso? E di conseguenza 
come non spiegarsi I mo
tivi che lo inducono a ni.n 
apporre oltre al numero e 

pnusica 

alla firma anche la da ta 
di composizione, secondo 
una consuetudine di cor
rettezza professionale? Ri
spondere a queste sempli
ci domande sarebbe trop
po ovvio e quasi banale, 
crediamo comunque che 
ogni operazione puramen
te mercantile, che abbia 
cioè come presupposto da 
un lato, l ' immutabile in
capacità del pubblico di 
intendere, e dall 'altro l'uso 
arrogante di una firma, 
quale essa sia. non sol
tan to si ritorce rovinosa
mente su se stessa e sul 
mercato tu t to , ma finisce 
anche per essere un'utile 
lezione, un'efficace espe
rimento sul campo, a 
vantaggio, s'intende, di 
quel pubblico. 

Giuseppe Nicoletti 

1 
I Lieder di Schubert 

Il baritono Claudio De 
sderi e il pianisi.» Ales
sandro Specchi hanno te
nuto alla Percola un con 
certo interamente dedica
to al ciclo di Lieder « Win-
terreise » di Franz Schu 
b e n . 

Il «L ied» come sappia
mo. fu. per il mu.-.rista 
viennese, la forma p.u 
congeniale per esprimere 
il suo mondo portico ca
ratterizzato da una vena 
eminentemente lirica che 
trovava il suo equilibrio 
e la sua maggiore realiz 
zazione nell'esposizione 
della cellula tematica prc 
diletta e nella e ripresa > 
che formavano, insieme al 
testo poetico, un 'uni tà for 
male e hrlca irripetibile. 

Ecco quindi che questo 
tipo di composizione, co^i 
libera dalle bng-.e dei.a 
vecchia s t ru t tura classica. 
non può trovare il suo 
spontaneo riconosci mento 
artistico in una sala da 
concerto, ma in un salotto 
di amici, aove i'attenzio 
ne si posa più su linee 
melodiche familiari che 
su sviluppi tematici. MA il 
clima elegiaco, spontaneo 
ed estremamente comuni 
cativo dt gran parte dei 
Lieder composti, nel «Win 
terreise » si vela di una 
cupa malinconia, che è 
stata sempre presente <m 
che neile al tre opere, ma 
che qui assume un carni 
tere eminentemente iragi 
co. anche se un equilibrio 
superiore controlla ogni e 

mozione, in quanto M ten
de ad assumere un tono 
di conversazione confirien-
ziaie. 

Claudio De.^den e Ales
sandro Specchi hanno i-
dentificaio perfettamente. 
con un sottile e .-ensibi.e 
gioro di sfumature, eil a-
.spetti esterni dei pae.->*.j 
gio invernale con lo s ta io 
d'animo dell'uomo abban
donato. In questo conti
nuo trascorrere di vision; 
immerse nella bruma ar> 
biamo scono infatti la 
desolazione e il travaglio 
spirituale umano che na
sce dalia constatazione 
della reaita. L'ansia che 
assale l'uomo Io spinge al 
vagabondaggio nella spe
ranza di ritrovare un pa
radiso perduto che non 
v.en cercato fra i consi
mili. bensì nella na tu ra : 
specchio incontaminato e 
segreto delle passioni. Ma 
anche quando alle cro>:e 
d; ghiaccio subentra una 
tiep.da luce di sole, si ha 
la consapevolezza dell'in
consistenza delle illusioni. 
Addirittura il contrasto 
che si crea tra realtà e 
sterna ed interna acuisce 
e inasprisce la desolazione 
interiore che si riesce ad 
eludere soltanto attraver
so il e canto ». 

Il pubblico, alla fine del 
ciclo di Lieder. ha applau
dito calorosamente gli in
terpreti. ot tenendo cosi in 
«bisn altre due composi
zioni. 

La CLUSF (Cooperativa li
brarla universitaria studil fio
rentini) sta per celebrare i 
venti anni di vita, molti di 
più di quelli che possono van
tare numerose grosse o me
die case editrici, gli stessi, 
per fare un paragone irri-
guardodo. per esempio della 

nel territorio fiorentino nuove 
componenti intellettuali che 
etanno emergendo, e alle qua 
li si devono offrire strumen
ti rinnovati di dibattito e so-

anzi, gli scompensi sono sta
ti anche vistosi. Non sono sta
te 'ad esempio sinora colmate 
le vecchie lacune nella pro
grammazione editoriale, tan-

prat tut to la possibilità di dif- ! to che la società oggi possie-
fondere la ricerca. Le case 
editrici tradizionali non of
frono niente di tutto questo, 

Feltrinelli. La Cooperativa è i perché l'editoria di merca 
dunque ormai una vera e 
propria Istituzione, e tra le 
più ant iche fra quelle presen
ti nel tessuto culturale di Fi
renze. 

Abbiamo cominciato con lo 
identificare la CLUSF con 
una casa editrice. In realtà 
essa è qualcosa di più e di 
diverso. Profondamente e In
dissolubilmente legata all'U
niversità (per motivi storici. 
ma soprattut to per scelte po
litiche e culturali», essa co-

to privilegia il prodotto se
condo un'ottica di profitto, e 
dunque sostiene soltanto ciò 
che è già affermato in par
tenza. La Cooperativa, In que
sta direzione, ha promosso 
quindi il contatto e la colla
borazione sia con 1 singoli 
intellettuali, sia con l circoli 
culturali e le istituzioni pub
bliche e sociali: dalla colla
borazione con l 'istituto Gram
sci è venuta ad aesempio la 
pubblicazione defli inediti di 

stituisce anche tisicamente i Togliatti sul centrosini-

Mauro Conti 

un punto di riferimento per 
gli studenti nel centro di Fi
renze, si tuata com'è (non a 
caso) nei locali dell'Opera 
universitaria di via San Gal
lo. accanto a s t rut ture per
manenti di aggregazione co
me per esempio la mensa. 
Oltre agli uffici e ni magaz
zini, vi si trova infatti l'al
tro fondamentale settore di 
attività dell 'organismo: la li
breria. Qui i soci (più di 10 
mila) possono acquistare libri 
e dispense con un forte scon
to. ma soprat tut to possono 
trovare già un indirizzo cul
turale abbastanza preciso: 
non vi si reperiscono Infatti 
tutti i libri che con un ritmo 
frenetico vengono pubblicati 
in Italia, ma solo una scelta 
di opere, orientata critica
mente e scientificamente, j 
Niente romanzi, per intender- j 
si, né editoria di puro mer- j 
cato. ma presenza qualifica- j 
ta. anche di case editrici mi- i 
nori, di solito ignorate dal gi
ro della grande distribuzione i 
tradizionale. In questo modo 
guardoso. per esempio della 
la libreria realizza due obietti
vi di equivalente Interesse po
litico: uno prevalentemente e-
conomico assistenziale (libri a 
minor costo per incrementare 
la lettura) e uno prettamen
te economico culturale (op
porsi in qualche modo al
l'irrazionalità dell'editoria da 
supermercato). 

Quest'ultimo aspetto merita 
un approfondimento: In Ita
lia si pubblicano circa 13.000 
titoli all 'anno, e con questo 
ri tmo un libro (che ha ri
chiesto in media un lavoro 
dell 'autore di circa cf tetre 
anni) resta sugli scaffali per 
meno di un mese, poi scom
pare. Ln sua incidenza cul
turale. specie se è un testo 
di valore, è minima, e il 
lavoro intellettuale si fa sem
pre più alienato. E poiché 
solo le grosse case editrici 
pubblicano molti volumi con
temporaneamente. esse sol
tan to sono continuamente pre
senti in libreria, mentre il 
piccolo editore, scomparso il 
suo volume dalla vista, viene 
presto soffocato. E' un altro. 
e più raffinato, del modi per 
giungere alla concentrazione 
editoriale. 

Su questi due aspetti <M-
breria e editoria) si fonda 
la CLUSF di oggi, divenuta j 
ormai una realta di tutto ri- i 
spetto (111.000.000 d» lire cir- | 
ca di fat turato annuo). Nella ; 
sua storia, comunque, la Coo
perativa non ha sempre avu- j 
to questa fisionomia. Nella | 
fase precedente al '68. anzi. 
essa rifletteva più o meno le 
caratteristiche delle organiz
zazioni studentesche di vec
chio tipo, e si fondava su 
forze legate alle s t ru t ture ac
cademiche. svolgendo compiti 
puramente assistenziali come 
la pubblicazione delle dispen
se. ma senza alcun interven
to politico. Inoltre, come ad 
altri livelli accadeva per gli 
organismi studenteschi, per j 
molti la Cooperativa costitui
va un trampolino di lancio 
editoriale. Nel 1968 nasce la 
esperienza della libreria, che 
sor?e però sempre con ca
ratteri assistenziali, benché 
eia con la volontà di porsi 
il problema del costo dello 
studio. A'iene organizzativa
mente eAsa segue le vicende , 
del movimento studentesco, j 
da cui riprende anche la di- j 
re7loiie estremistica :n quel I 
momento ma^gicntar .a . Fu I 
seguita una linea di tipo pret- I 
tamente sindacalistico, verso j 
la riduzione dei libri di te- ! 
sto e r.iurr.Tiio delle dispen
se. con raccompagrumen:o 
ideologico del rifiuto dello stu
dio Su ' piano culturale in
vece s*. faceva divenire la ca
sa editrice emanazione di pre
cisi grappi estremisti, per !a i 
produzione dei loro materia- ! 
li ideo.o«r.ci. | 

Cambia la situazione nel j 
1971. quando pr<vressivamen- . 
te .a linea del nostro parti- , 
to s: fa egemone a.i'interr.o | 
del movimento. Da allora .-*! i 
e .-labilità una direzione co.- i 
legia^e con : rappresentar t i i 
socialisti e di Lotta Conti- j 
nua In questi u.tim: anni j 
si e svsli.ipp.tto un discor.-o : 
non più meramente assistcn- j 
zia le e settoriale, ma più de- ; 
etsament* politico Da un la- | 
to si è cercato il confron- ! 
to serrato con gli orfani isti- ' 
tuzionali universitari sul prò- | 
b.ema di fondo del diritto al
lo studio e della produzio- . 
ne intellettuale n*ll'Univer^i- ' 
ta. discorso condotto insieme ! 
con le forze democratiche. I 
Ma anche all 'interno della 
stessa Cooperativa si è as- ! 
slstito ad un sostanziale ma- J 
tamento di indirizzi. 

Si è cominciato a porre, »n- , 
che se spesso in modo disor- | 
gameo. il problema globale | 
della produzione intellettuale | 
nell'editoria. Esistono infatti i 

stra, mentre altri contatti si 
s tanno sviluppando con il Cir
colo Rosselli, con il Circolo 
Panzieri. con singoli Istitu
ti universitari, con alcune Fa
coltà. con la stessa Regione, 
con i Sindacati, i Comitati, 
di Quartiere, le Cise del Popo
lo, e addirit tura con l'Istituto 
di Comunicazione e Spetta
colo di Bologna. La CLUSF 
ha inoltre iniziato da tempo 
un discorso nuovo nel set
tore distributivo con la Lega 
delle Cooperative e con al
cuni editori democratici, che 
permetterà di incidere anche 
nella politica dei prezzi. In
cidenza che la Cooperativa 
è in grado di a t tuare anche 
grazie al rapporto privilegiato 
con il Centro Stampa della 
Opera Universitaria. 
Naturalmente non tutto fun

ziona perfettamente. Finora, 

de un catalogo frammenta
rlo, In cui 1 testi di un cer
to valore sembrano dovuti 
più al caso che ad una scel
ta organica. Manca, oltretut-

i to, un minimo di competenza, 
I specifica, e manca anche una 
; riconoscibilità sul plano dei 

contenuti e della stessa ve
ste tipografica. Stanno co
munque lentamente avviando
si alcune collane pro
mettenti : una di storia me
dievale, una dedicata a pro
blemi teorico-politici, una de
dicata a questioni relative al
la vita culturale contempo
ranea. con aperture al fatti 
più problematici di oggi (co
municazioni di massa, arte, 
progettazione) e alle più re
centi metodologie di indagine 

! (Sociologia, semiotica, lin
guistica). Questo taglio edl-

! toriale sarà differenziato ri-
! spetto alla produzione di di-
i spense, da incrementare e 
l unificare, ma soprattutto da 
j moralizzare: in questo campo 

infatti la produzione è s ta ta 
caratterizzata spssso dall'utl-

j llzzazlone per fini personali 
di testi inutili, ma relativi 
ai concorsi di molti docenti. 

In questa direzione pro
grammatica la CLUSF ten
terà cosi di raggiungere il 
duplice obiettivo di divenire 
punto di riferimento per gli 
studenti dell'Ateneo e / e r gli 
Intellettuali democratici che 
operano nel territorio. 

Omar Calabrese 

A cura del gruppo « Il Carrozzone » 

La fiaba come messaggio 
in scena a Santa Monaca 
Per una demistificazione del linguaggio della cultura ufficiale - Articolato program
ma del Centro per gennaio - Le modalità per aderire alle varie manifestazioni 

Prosegue, con il gruppo tea 
tra le « Il Carrozzone » di Fi
renze. il ciclo di spettacoli 
del Centro culturale Santa 
Monaca per il mese di gen
naio. 

Stasera infatti il gruppo 

presenterà un'azione scenica [ intesa come mezzo di conni-
introduttiva allo spettacolo. 
« La donna stanca incontra 
Il sole ». che avrà luogo do
mani. mercoledì 14. Questo 
spettacolo è il risultato di 
lunghe ricerche sulla fiabn, 

Presso l'auditorium dei Poggeflo 

Pupi siciliani 
al Centro Flog 
Giovedì 15 gennaio, presso. 

l'auditorium del Poggetto. 
nel quadro delle manifesta
zioni dedicate alla documen
tazione e alla ricerca delle 
tradizioni popolari, sarà pre
sentato uno spettacolo di pu
pi siciliani. Giuseppe Argen
to, che con la sua opera dei 
pupi agisce tuttora nel Pa
lermitano. discende da una 
delle tradizionali famiglie 
che da oltre un .secolo eser
citano questa particolare at
tività espressiva. L'origine di 
queste marionette particolari 
risale al secolo XVII. duran
te l'occupazione spagnola a 
Napoli: sembra che i Ca-
stigliani al seguito del viceré 
insediato a Napoli, i Tite-
reros, avessero introdotto 
l'uso dei cicli fantastico-ca

vallereschi. Trasportati poi 
in Sicilia in periodo risor
gimentale, lo marionette 
acquistarono le catafratte ar
mature, il linguaggio dei pa
ladini. i moduli espressivi 
tipici dell'opera dei pupi. 

Sarà presente alla manife
stazione anche il cantastorie 
V'ito Santangelo, che. in col
laborazione con il poeta dia
lettale Ignazio Buttitta. at
traverso una antichissima 
forma di espressione popola
re. filtra i problemi sociali, 
i fatti politici della Sicilia di 
oggi. « La mafia >. « La vera 
storia di Salvatore Giuliano», 
« Lamento pi la morti di Tu-
riddu Carnivali ». sono alcu
ni dei titoli più significativi 
del suo repertorio di com
mentatore popolare. 

nicazione « primario » e « mi
tico». Tema del lavoro è 
«L' incontro», che si manife
sta at traverso elementi in
trecciati che vanno dal quo-

| tidiano al sogno, dal reale 
i all 'immaginario. Particolare 
. pertanto il ritmo narrativo 
j che. nella lentezza, costituì-
j sce un recupero di un « tem-
i pò» diverso da quello quoti 
j diano, non soggetto ai ritmi 
I odierni; ma un tempo sola

re. stagionale, un tempo pre
industriale, pre-televisivo, 
contestazione del linguaggio e 

j dei ritmi artificiali imposti 
I dalla cultura ufficiale. L'ini-
| ziativa del Centro si artico-
l lerà successivamente nei se 
! guenti spettacoli: giovedì 15 

gennaio, ore 21: «Diano di 
una schizofrenica » di Nelo 
Risi. Martedì 20 gennaio, ore 
21: il Canzoniere Faenze 

I ovest presenterà uno spetta-
I colo di « Canzoni contro la 
i repressione». Giovedì 22 gen-
| naio. ore 21: «Family life» 
j di Kenneth Loarh. Il 26 e 
| 27 nuovo teatro, con il grup 
j pò Teatro Uno. che presen-
| terà : «Avanti c'è posto», at-
; to unico liberamente ispirato 

a « Vigilanza stretta » di Jean 
Genet. La assemblea dibatti
to del 29 gennaio sul «CI 
ciò di programmazione e sui 
problemi del quartiere » chiu
derà le manifestazioni del 
mese di gennaio. 

11 rinnovo de'Jr tessere di 
adesione avverrà presso il 
Centro culturale Santa Mo 
naca, via Santa Monaca 6, 
tu t te le sere di spettacolo. 

Inizia 
il ciclo 

del Cinema 
per ragazzi 

a Pistoia 
Dal 14 gennaio inizia l'at

tività del Circolo del cine
ma dei ragazzi. La costitu
zione del circolo si colloca 
nel quadro delle Iniziative 
promosse dall'assessorato al
la Pubblica Istruzione del Co
mune di Pistoia a sostegno 
del rinnovamento della scuo
la e rappresenta un primo 
momento nella prospettiva di 

j realizzare nella città una se-
| rie di opportunità educative 
' capaci di permettere espe

rienze significative sul piano 
' della formazione e della cre-
| scita dei ragazzi. La sede del 
| Circolo è nei locali del dopo-
i lavoro ferroviario di Pistoia. 
| Le proiezioni non organiz-
I zate direttamente con le scuo-
| le e aperte a tutti 1 ragaz-
I zi della città, saranno effet-
| tuate tutt i i mercoledì pome-

rigelo nel salone del dopo 
lavoro ferroviario. Le tesse
re per assistere a queste 
proiezioni possono essere ri
t irate gratui tamente al botte 
phino del teatro comunale 
Manzoni, alla biblioteca dei 
ragazzi e all'ufficio pubblica 
istruzione del Comune. Il pri
mo del quat tro cicli dei films 
programmati, è dedicato a 
Jules Venie. « Le macchine 
della fantasia ». cosi è intito 
lato questo ciclo, che preve
de la proiezione di « La paz
za guerra » e « La diabolica 
invenzione » di K. Zeman. 
«20000 leghe sotto l mari » 
di Fleisher e « 11 capitano 
Ncmo» e «La città sommer
sa » di Hill. Particolarmen
te stimolanti i due films di 
Zeman, maestro indiscusso in 
campo mondiale nel cinema 
di animazione. Uno spettacolo 
di genialità e di raffinatezza 
estetica che apre degnameli 
te questo «omaggio» * 
Venie. 

TEATRI 

T E A T R O AFFRATELLAMENTO 
Via G.P. Orsini. 73 Tel. 6812191 

CENTRO TEATRALE ARCI 
Oyyi riposo. Domani, ore 2 1 , 1 5 , la compagnia 
della Loggetta di Brescia presenta: Un uomo è 
un uomo, di Bertolt Brecht. Traduzione di Giu
lia Veronesi. Regia di Massimo Cestri. Scene e 
costumi di Maurizio Baiò. Musiche di Paul Des-
sau e Giancarlo Facchinetti. Movimenti coreo
grafici a cura di Ines Micucci. Esecuzioni musicali 
del centro al educazione musicale diretto da 
Giovanni Ligasacchi. 

T E A T R O ANDREA DEL SARTO 
Via Manara, 12 
CENTRO ARCI M U S I C A 
Oggi riposo. Venerdì , ore 2 1 . concerto folk del 
Canzoniere popolare veneto, con Alberto D'Ami
co, Emanuela Magri , Luisa Ronchini. 

A U D I T O R I U M POGGETTO 
Via Mercati, 24 
Centro PLOG 

Oggi riposo. Giovedì, ora 2 1 . L'epica e la narra
tiva popolare siciliana, con il cantastorie Vito 
Santangelo ed il Puparo Giuseppe Argento. 

T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia - Tel. 216.253 
S T A G I O N E L IR ICA I N V E R N A L E 
Ore 2 1 . La traviata, di Giuseppe Verdi . Direttore 
Thomas Schippers. (Seconda rappresentazione -
Abbonamenti turno B ) . 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 
Ore 1 6 , 3 0 . L'accademia dei piccoli presenta: I l 
giro del mondo in 8 0 giorni, ai Tea Seras. da 
Giulio Verne. Coreografie di Anna Duni. Scene. 
costumi e regia di Dino Parrelti. Da domani: 
Giochi di notte, di F. Gilroy, con Alberto Lio
nello e Carlo Gravina. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
Palazzo Pitt i • Tel. 270.595 
Ore 2 1 , 1 5 . Teatro Regionale Toscano - Spazio 
Teatro Sperimentale: Sette meditazioni sul sado
masochismo politico. Del Living Theater. 

CIRCO M O I R A ORFEI 
Firenze Campo di Marte 
Prenotazioni tei. 5 0 1 1 8 Strepitoso successo. Tut
ti ì giorni ore 16 .15 e 2 1 . 1 5 . 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 
Circuito democratico del cinema. L. 4 0 0 
(Ap . 1 9 ) . Sbatti il mostro in prima pagina. Con 
G. Maria Volontè. Regia di M . Bellocchio. 

P R I M E V I S I O N I 

A R I S T O N 
Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 L. 2000 
Una satira gustosa e divertente tra padrona e ope
raio impegnati in una lotta sessuale di elesse: 
I l padrone e l'operaio Di Steno. Con Renato 
Pozzetto. Francesca Romana Coluzzi. Teo Teocoli. 
( V M 1 4 ) . ( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

ARLECCHINO 
Via del Bardi - Tel . 284 332 L 2&M) 
La verginella. Con Sania Jeanino, José Quaglio, 
F.-jr.co Fabr ;zi. Easlmancolor. ( V M 1 8 ) . 

C A P I T O L 
Via Castellani - Tel. 272 320 L. 2000 
Grande Dnma. U-su'.a Andr-ss, e l'infermiera con-
venz a m t n con tutte le m j i j t i ! ! Cura le depressioni 
ma-ali e. . que.ie fis.cnel! Sessa e comicità abbon
dar.:). abbondantemente profusi compongono un 
cockla.l • mal z.osa * erte vi tara girare la test*!!! 
Technicolor. L'infermiera. Con U. Andress, D. Del 
P.-el;. L. Toìfo.o. L P J I U Z Z . . Jack Palance. Raffae
le P .SJ , 'VM : S > . ( 1 5 . 17. 1 3 . 4 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli AlOizi Tel 282 687 L 2000 
(Ap . 1 5 ) . L'a. J:T\. mento e ne matografico dell'an
ca: Lo squalo. Tecn.-..calar. Con Robert 5ht*r . Roy 
Senne.de.-. Richard D.eyfjss ( 1 5 . 4 0 . 13 . 2 0 . 2 0 . 
2 2 . 4 0 ) . 

EDISON 
P z a della IteDubbhca - Tel 23.110 L. 2000 
(Ap . 1 5 ) . L'a. <e-. me.-.ra c'ne-nztografico dt i l 'an-
r.o: Lo squale. Technicolci- Con Robert Shivv. Roy 
Senne oer. Renard Dreyfjss ( 1 5 , 1 0 . 1 7 . 4 0 . 
2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

EXCELSIOR 
Via Cerretani - Te'. 272 798 L. 2000 
( A p 1 5 ) . Ls più g-ende r.sara i. queste fette, Pa
squalino settebel l i * !», di L.na Wertmuiier. Techni-
:oior con G'encsrio Git- in.ni . Fe-ner.dO Re». Sh.r-
5c.ine.dir. R.chard Oreyfust. ( 1 S . 4 0 . 13 . 2 0 . 2 0 . 
2 2 . 4 0 ) . 
,R i. AGlS) 

G A M B R I N U S 
Via Brunellesch: Te'.. 275112 L 2<>."0 
i * 3 l S . t S ' O - m t P e u i film raro come è raro il 
:z-a:r: I tre giorni del condor. D S diey Pal.ack. 
Ttcrtn co or c a i Soo*rt R e d t o i . Faye D jnaAay . 
Ci M Rstse : s a i . M a . Vs.i S.da«. ( 1 5 . 3 0 , 17 .50 . 
: 0 . I 0 . 22 3 5 ; 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 643 611 L. 2000 
Uno spttt ico o nd ment caù,:e per tutta la ta-
r.-..gl a La p ù oe>:a favola vive s-iiic. s:ne-mo .n 
• j r t a il s-i» splendore p«r .a m t j a d, W. D sney: 
Cenerentola. Tecn-i.:oi3r Al fi:TI e abainato L'im
pareggiabile Flit . Co.ori l i grande spettacolo per 
.a feste d. Nata.e ( Imz .o ore 15 - U.s. 2 2 . 4 5 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel 275 954 L 2000 
Un g-ande owe.-i.mento spari.vo-c r.e.natoarafico. 
Gli angeli dalle mani bendata. Il mondo del p:>-
g.lato con le u è tappe p u entus.asmanti. Tech-
n.color. Per tutt i . 

ODEON 
Vìa del Sasseltl • Tel. 24 068 L 2000 
(Ap . ? 5 ) . I l capslavsro del cinema ital ano: L'ana
tra all'arancia. Di Luciano Sace. A calori. Con Mo-
n ca V t:.. Ugo Tojnazzi , Barbara Bojchat. ( 1 5 . 3 0 , 
17 .55 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 5 ) . 
IR ,4 . A O I S ) 

fschermi e ribalte" D 
PRINCIPE 
Via Cavour • Tel. 575.891 L. 2000 
I l più comico del film delle feste. Eccezionale, 
favoloso, unico: I l fratello più furbo di Sherlock 
Holmes. Technicolor. Con Gene Wilder, Madeline 
Kahn, Marty Feldman. Scritto e diretto da Gene 
Wilder. E' uno spettacolo per tutt i . ( 1 5 , 1 6 , 4 0 . 
18 . 19 .30 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) . 
(R id . AGIS) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 L. 2000 
Il più grande spettacolo e II più appassionante 
film delle leste, tra il vento e il leone c'è una 
donna, per lei in mata del mondo infuriò la 
guerra. La C E I A D Columbia presenta a colori 
il capolavoro I I vento • il laone. Con Sean 
Connery. Candice Berger. Brian Keith, John Huston. 
( 1 5 . 17 .45 , 2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 
VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 L. 2000 
Grande prima. Il primo super divertimento del 7 6 . 
Un eccezionale favoloso cast di attori nel più co
mico e piccante film del momento. Due ore di r i 
sate erotiche dentro i letti che scottano con le più 
belle donne del mondo. Eastmancolor. 4 0 gradi 
all'ombra del lenzuolo. Con Barbara Bouchet. Tho 
rrws Mi l ian. Edwige Fenech, Aldo Maccione, Gio
vanna Rali i . Enrico Montesano. Sidney Rome, 
Marty Feldman, Alberto Lionello. ( V M 1 4 ) . 
( 1 4 . 3 0 . 1 6 . 3 0 . 18 .30 , 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

A S T O R D ' E S S A I 
Via Romana. 113 - Tel. 222.338 L. 800 
L'attesissimo ritorno fra i più grandi film della 
storia del cinema. Un avvenimento culturale di 
eccezionale importanza, una delle interpretazioni 
p.ù maturi ai Ingrid Bergman: Giovanna d'Arco. 
Di Fleming. Con José Ferrer e Ward Bond. Co
lori. (U.s. 2 2 . 4 5 ) . 

K I N O SPAZIO 
Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 L. 500 
Blasetti. Camerini, Poggioli: aspetti del cinema 
italiano degli anni ' 3 0 . Rotaie. Di Mario Carne-
M I , . Con Maurizio D'Ancora. Kathe Von Nagy. 
Daniele Crespi. ( I t . 1 9 2 9 ) . ( 1 5 . 3 0 . 17. 1 8 , 3 0 . 
2 1 , 2 2 . 3 0 ) . 

NICCOLIN I 
Via Ricasoll - Tel. 23.282 L. 12O0 
Per un cinema migliore. Prima. I l più scottante ca
so che la psichiatria moderna abbia mai affron
tato: I l caso Raoul. Di Maurizio Ponzi. A colori. 
Con Stanko Molnar, Delia Boccardo, Alida Vall i 
( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 17 ,55 , 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 0 ) . 
(R io . A G I S ) . 

SECONDE V I S I O N I 

A D R I A N O 
Via Romagnosl - Tel. 483.607 L. 1000 
Prima La più divertente e sexy soluzione di tutt i 
i problemi erotici: Matrimonio di gruppo. A colori. 
Con Victoria Vetr i , Ainée Ecdes. ( V M 1 8 ) . 

ALBA (Rifrajdi) 
Via F. Vezzavii - Tel 452 296 - Bus 28 2 
Brancaleone alla crociate. Con Vittorio Gassman. 
Un classico del divertimento. Technicolor. 

ALDEBARAN 
Via Baracca - Tel. 410.007 L. 800 
La ragazza perversa di • Amici miei ». Sylvia Dio
nisio. in: Amora mio spogliati... eh* poi ti «pie
go. Con N.no Castelnuavo. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

ALFIERI 
V Martir i del Popolo - T 282137 L. 200 
Gli assassini sono nostri ospiti. A colori. Con 
Margarath Lee. Anthony Stelfen. ( V M 1 8 ) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel. 663.945 L. 1000 
In seconda v:s.o.ie assoluta il più impanante • / -
ven:mento e ne.-natografico della stagione: Mean 
ttr«ets - domenica in chiesa, lunedi all ' inferno. 
Con Robert De Niro < Oscar 1975 », Harvcy Kei-
tcl , Arny Robinson e la partecipazione dei Rolling 
Stones. Technicolor. ( V M 1 4 ) . (U.s. 2 2 , 4 5 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270.049 L, 1000-1200 
(Nuovo, grandinio, sfolgorante, confortevole, ele
gante) . Sensazionale, avventuroso Technicolor: 
Immersione mortala. Con David Janssen, Hope 
Lange. ( 1 5 , 17 . 19 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G P. Orsini - Tel 68.10.550 L 600 
M i m i metallurgico. Con G anca.-la G.a.m.ni, Ma-
r.a-.geia Melato. 

A S T R O 
Piazza S Simone 
Strpico, by 5 onty Lumet w th Ai Pa: np. 

C A V O U R 
Via Cavour - Tel. 587 700 L 90n 
Le P : , T I P adi dei<a com cita sotto il s*9^o da,io 
zad.»;a Di che segno sei? A eco : . . Co i Paala 
V. la;g a Mar,a-.3e:a Melata. Rer.alo Pezzetto, Al 
berta 5oroi. ( V M 14) 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 L 1000 
Assa.to do.la msg.stratura. ir» edizione integ-ele. 
Lo stallone. Con Gianni M t u h a. Dagrnar Les-
sinder. A.-.ninre Grapputa. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

EOEN 
Via F Cavallotti - Te!. 225 643 L 500/700 
Agente 0 0 7 missione Goldlingcr. Con Sem Con
nery i-.e: ,-jalo d James Band) . Gt * t Frobe U i 
James Band cric nan f in,r i mai di stupirvi. Tecn-
n'coJor. So.o 09gi. 

EOLO 
Borgo San Frediano - Tel 296 R22 L fton 
l i P I Ù divertente film della stagioni: I baroni. Con 
Tur, Farro. Andrea Ferreol, Aids Fabrizi, Ira Fu:-
sienbe.-g. ( V M 1 4 ) . 

F I A M M A 
Via Pacinottt . Tel 50 401 L. 1200 

La nuora giovane. Csn P.-....ppa Leroy. 

FIORELLA 
Via D'Annunzio Tel 660 240 L lOuo 
Il primo colossei del 1 9 7 6 : Catostrole. Con Ro
bert Rochen, Barbara Harmens. Cinemascope-Tech
nicolor. Per tutt i . ( 1 5 , 17 , 18 ,45 . 2 0 . 4 0 , 2 2 . 4 0 ) . 
(Rid. AGIS) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 L. 700 
Buona fortuna maggiore Bradbury. Con David Ni-
ven, Toshiro Mifune. 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470101 L 800-1 non 
Mean streets - domenica in chiesa, lunedi all ' in
ferno. Con Robert De Niro « Oscar 1975 », Har-
vey Keitcl. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 

FULGOR 
Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 L. 1000 
Primo. La più divertente e sexy sol-JZ.onc di tult. i 
problemi erotici: Matrimonio di gruppo. A colori. 
Con Victoria Vetr i , Ainée Eccles. ( V M 1 8 ) . 
GOLDONI 
Via de* Serragli - Tel. 222437 
(Locale completamente rinnovato. Posteggi: Porto 
Romana. P.azza Pitt i . Piazza Tasso. Piazza Cor-
mine ) . Eccezionali spettacoli di cinema-rivista con 
il debutto della vedette Beba Oimed nella rivista: 
Universa! porno atrlp-taas, con Denny Christine 
• Krismar ». il « Magic Lesbo »; le vedette: Jessi
ca Synko Jo/anka. Loris Loris, e Patrizia Min-
stral. Film: Anche gli angeli tirano di destro. Con 
G. Gemma. Technicolor. Spettacolo rigorosamente 
vietato oi min. 18 anni. Rivista ore 16 .55 . 2 2 . 4 5 . 

IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 L. 800 
Clamoroso ritorno di un western memorabile. Il 
film che ha dato un calca ol vecch.o e.nenia 
creando la stile: Soldato blu. Tcchn,color. Con 
Candice Bergen. Donald Pleasence. ( V M 1 4 ) . 
(Rid. AGIS) 

I TAL IA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 L 1000 
La ragazza perversa di « Am ci m.:i ». Syl . a 
D.onisio, in: Amore mio spogliati... che poi ti 
spiago. Con Nino Castelnuovo. Technicolor. (Vie
tato min. 1 8 ) . 

MANZONI 
Via Marit i - Tel. 366.808 L. 1300 
( A P . 1 5 ) . P. Germi presenta le divertenti e scanzo
nate avventura di cinque fiorentini che fecero della 
loro vita un lungo, interminabile gioco: Amici 
miei, di Mario Monicell i . A colori, con Ugo To-
gnazzi, Gastone Moschin, Philippe Noiret. (Vie
tato min. 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 , 2 2 . 2 0 ) . 
(R.d. AGlS) 

MARCONI 
Viale Giannotti - Tel. 680 644 L ÌOW 
In seconda visione assoluta il più importarli* a/-
ve.?.mento cinemetogrfico delie stagione: Mean 
streets • domenica in chiesa, lunedi all ' interno. 
Con Robert De Niro » Oscer 1975 ». Harvay 
Keitel. Tcchn color. ( V M 1 4 ) . (U.s. 2 2 . 4 5 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 270170 L 1000 
(Locale di classe per famiglie • pras. 1 . vis.one) 
Un capolavoro di a l legra per chi ha vogi.a di 
d.vertirsi!!! I l film dalia risate-record con la p.u 
grande e irresistibile scoperta dell'anno!:! Techni
color: Una sera c'incontrammo. C a i Johnny Da
rci!'. Fran Fullen/zider. 15 . 17. 18 4 5 . 20 30 
2 2 . 4 5 ) . 

IL PORTICO 
V. Capo di Mondo T. 675 039 L 800 !0<V: 
(Ap 1 5 ) . Rollerball. Ter-i-i cs!;r. Can J Z T I : S 

C»»n. ( V M 1 4 ) . (U.s 2 2 . 3 0 ) . 
(R.d. AGlS) 

PUCCINI 
Pza Puccini Tel 32.067 Bus 17 L 800 
Laura Antoncll: in Divina creatura. Con Marcello 
Mastroienni. Terence 5tamp, Michele Placido. A 
colori. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 4 0 . 17 .50 . 2 0 . 2 2 . 1 5 ) . 

STADIO 
Viale M Fanti Tel 50 913 L. 700 
Colpo grosso. Con Dean Mart in , Frank 5 natra. 
Colori. Per tutti . 

UNIVERSALE 
Via Pisana, 77 Tel. 226 196 L 500 
(Ap . 1 5 ) . Per il ciclo: « Quando Hollywood ara 
un mito »: i granai tilm della 20 th Century Fax, 
il capolavoro di George Slevens, l'indimentica
bile: I l diario di Anna Frank ( 1 9 5 9 ) . Con M i l l i * 
Perkins, Shelley Winters. Cinemascope. Colori. 
(U s. 2 2 . 3 0 ) . 

V I T T O R I A 
Via Papnini - Tel. 480.879 L. 1000 
Una storio d'amore bellissima e terribile: Frau 
Marlene. A colori Con Philippe Noiret, Romy 
Schneider. ( V M 1 4 ) . 

T E R Z E V I S I O N I 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 (Legnaia) - Bus 6-26*7 
«Riposo) 
S M S . SAN Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) . Crepa padrone: tutto va bene. DI 

J L Godard. 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 L. 500 - Rid. L. 350 
Le grand, coapie comiche dello schermo: Sten 
Laurei e Oliver Hardy in Atollo K rivivono le ge
sta di Venerdì e Robinson Crusoe. 

FLORIDA 
Via Pisana. 109 • Tel. 700.130 
Il più ijrande comico di tutti i tempi nella sua 

più r.jsc la. d,vertente, dissacratoria parodia: 
Totò al giro d' I tal ia. Novanta minuti di incon-
tenbi l i r.sntc con Totò. Isa Barzizze, G. Berteli 
e F Coppi. Per tutt i . (U.s. 2 2 . 4 5 ) . 

G I G L I O (Galluzzo) - Tel. 289.493 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . Alberto Sardi in Arrivano i dol
lari. 

NUOVO (Galluzzo) 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . La citta è salva. Con Humphroy 
Bo j j r ! 

MANZONI (Scandicci) 
Per « C.rco.o dei cinema »: Family l ife, di 
Kc. i e th Loa;h ( 1 9 7 2 ) . 

UNIONE G I R O N E 
IR.posa) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 L. 500 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) . Trento anni di c.nema americano: 
Sciarada. Di S Dancn. Con Cary Grant, Audroy 
Hepburn. Ja-.ies Cabum. 
(R;d. AGlS) 

LA NAVE 
Vi.t Villaniajrua. I l i L. 500 
(R.poso) 

MODERNO (Tavarnuzze) 
(Oe 2 3 . 3 0 ) . La sposa in nero. Reg a ali 9. 
TruHaut. 

LA RINASCENTE 
• Cascine del Riccio) 
(R poso) 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 
P//.a Di Vittorio iScandicc!» 
(R posoj 

DANCING 

DANCING S. DONNINO 
Via Pistoiese. 1R3 • Tel. e99.204 - Bui • 
O-e 2 1 . b»:.a I s; i 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) 
Tel. 287.171 -211.449 

Firenze • Via Mari t i l i . | 

I CINEMA IN TOSCANA 

LIVORNO 
G R A N D E : Brancaleone I 
G R A N G U A R O I A : L'aiatra «!'';.-.-.-

c a i 
M E T R O P O L I T A N : Un sa-riso. uno ; 

schiaffa, un bacio ,n bocca 
M O D E R N O : l tre giorni de, con- I 

dar I 
O D E O N : La sqja.o | 
4 M O R I : B : - s j ; ,o d. r.atte ( V M ; 

14) 
A R D E N Z A : M l i -epa 

AULLA 
I T A L I A : La r.nunc.a 
N U O V O : La leggenda de. 7 

p r, d'Oro 

GROSSETO 

SIENA 
O D E O N : Agente Caileghan su 

v sia 
M O D E R N O : Anche gii uccelli t ta 

Ci. .a fa'.r.o 
I M P E R O : R :2::a *•* x a l a 

ASTRA: Peccar ci; g a^entu 
I EUROPA: Ce.-.(rer.ra« 
! M A R R A C C I N I : l, « z a d ts-n 
. M O D E R N O : F*n ja ba »-.'* 
t O D E O N : li l a n a .j j . „ . - . . ; 
I Scotlind Ya-d 

ARLECCHINO: Aapassionira ( V M J SPLENDOR: Lo squa o 
18) - D j e mascrti ptr A l t i , a i 

AURORA: L'erse de.la strada * O i l C j I o O i N S I 
L A Z Z E R I : Acqua alla gai* 
JOLLY: La pantera rosa colpisce t 

ancora 
P O L I T E A M A : L'anatra eil 'c-enca 

SAN M A R C O : Africa Express I EMPOLI 
SORGENTI: 

manaa 
L'.soia S J I tetta del ; 

AREZZO 

EXCELSIOR: Una Sera c'incon
trammo 

PERLA: Per le enticne scala 
CRISTALLO: P.-ofaz.a d. un ae 

l.tta 
CORSO: Ondata di p acere 

; O D E O N : (Ch.uso) 
! P O L I T E A M A : I buoni sentimenti 

stuzz.canc l'appetito 
SUPERCINEMA: Quella provincia 

mal.z.as* ( V M 18) 
i TR IONFO) Il cervello 
! APOLLO (Poiano) : La batia ov-
! \ t ; a in a r i a * per ogi i gauden-
I z a ci vuale saffartnza 
| D A N T I ( » . Sepolcro)! Pol.ce story 

PISA 
A R I S T O N : L'anatra all'arancia 
ASTRA: Un sorriso, una sch.attc 

un bacio m bocca 
M I G N O N : Mar.re di dei derio 
I T A L I A : Noi non s.arr.a angeli 
N U O V O : Faccia d, sp.a 
O D E O N : Il padrona e l 'operi o 
A R I S T O N (San Giuliano T e r m e ) : 

Casta Brava: aitanti J qua. due 

MILIONI 
SUBITO 

Oott. TRICOll 

AUTUI IPOTECARI 
anche 2*^rado o su compro 
masso. Anticipi entro 3 giorni 
in tutta Italia 

FIRENZE: Viale Europa. 192 
Telalonl 687455 t S8.11.2t9 

PRATO: Viale Montegrappa. 
231 - Telefono (055) «87455 

http://svsli.ipp.tto
http://5c.ine.dir
http://S8.11.2t9

